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IV domenica di Avvento e poi Natale  (Anno B) Liturgia propria 

 

Rallègrati, piena di grazia 
Vangelo di Domenica 24/12/2023: Lc 1,26-38 

 

 

«… Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 

chiamato Figlio dell'Altissimo;... ». 

 

 
 

 

 

 



 

 

  

Il Profeta Michea: il profeta dell’Avvento 
 

La volta scorsa ci siamo asciati considerando il comportamento dei falsi profeti 
di tutti i tempi che all’epoca di Michea “strappano la pelle di dosso al popolo”, 
“lo fanno a pezzi”, non hanno una visione, non ricevono alcuna parola da Dio 

perché sono pieni di sé e del loro potere. 
 

Michea è invece un profeta vero, in contatto con il suo Dio, di cui sente la 

passione, la sofferenza d’amore verso il suo popolo. Il libro di Michea è un 
alternarsi di denunce forti e di consolazioni, di minacce catastrofiche e di visioni 

colme di speranza e bellezza. Perché Dio continua a guardare al suo popolo, alla 
collina di Sion e a questa terra ferita, con gli occhi innamorati del creatore; tutti 
i popoli un giorno verranno al monte del tempio del Signore, sarà un paradiso, 

un luogo di pace, deporremo le armi, nessuno ci spaventerà, potremo sedere 
tranquilli sotto il fico e sotto la vite. Non dovremo più avere vergogna delle 
nostre fragilità, non dovremo coprirle sotto una coltre di aggressività e orgoglio. 

Il Signore promette di radunare tutti gli zoppi e gli sbandati, ogni esistenza 
fragile e ferita, ogni realtà piccola e marginale. 
 

E proprio dalla più piccola delle città di Giuda, la Casa-del-pane (Betlemme), 
mai nominata da nessun profeta, proprio da questo luogo periferico nascerà 

Colui che è atteso. 
 

Dio mantiene le sue promesse, ma la sua voce ci arriva da profeti scomodi e 

marginali che non vorremmo ascoltare, la sua liberazione comincia nei luoghi 
che noi non vorremmo nemmeno considerare, e ci renderà forti solo quando 
avremo deposto le armi del nostro io e ci saremo lasciati raggiungere in ciò che 

è più fragile e sbandato dentro di noi. 
 

La vita autentica richiede proprio un capovolgimento dello sguardo e del cuore; 

solo tre sono le cose che contano, per essere vivi davvero: «praticare la 

giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio» (Mi 6, 8). In 
questi tre comandamenti Michea condensa tutta la Legge: 
  

Primo: sii giusto, giudica correttamente, ascolta, non farti 

illusioni, non condannare.  

Secondo: ama la pietà, ama quella forma di amore che si piega 

sulle fragilità degli altri, non averne vergogna, la pietà ti 

umanizza, ti rende più somigliante al tuo Creatore.  

Terzo: cammina umilmente con il tuo Dio, non pensare di andare 

dove vuoi in solitudine, questa non è vita; cammina in umiltà, 

fedele alla terra, in compagnia di Dio.  

Fai questo e vivrai. E nascerai. 
 
 

 

 

 



 

 

 È NATALE, PREGHIAMO CON LE PAROLE DI 

PAPA FRANCESCO 
 

«Senza Gesù non c’è Natale; c’è un’altra 

festa, ma non il Natale. Se togliamo Lui, la 

luce si spegne e tutto diventa finto, 

apparente». 
 

«Il Natale è un incontro, non solo una 

ricorrenza temporale… Il Natale è di più. 

Noi andiamo lungo questa strada per 

incontrare il Signore con il cuore e la vita». 
 

«Dentro una cultura dell’indifferenza, che 

finisce non di rado per essere spietata, il 

nostro stile di vita sia invece colmo di pietà, 

compassione e misericordia, attinte ogni 

giorno dal pozzo della preghiera». 
 

«E lì, in mezzo all’oscurità di una città che 

non ha spazio né posto per il forestiero che 

viene da lontano, si accende la scintilla 

rivoluzionaria della tenerezza di Dio. A 

Betlemme si è creata una piccola apertura 

per quelli che hanno perso la terra, la patria, 

i sogni. Nei passi di Giuseppe e Maria 

vediamo quelli di intere famiglie obbligate 

a partire». 
 

«Natale è la sorpresa di un Dio bambino, di 

un Dio povero, di un Dio che abbandona la 

sua grandezza per farsi vicino a ognuno di 

noi. Il male non trionferà per sempre. C’è 

una fine al dolore. La disperazione è vinta». 
 

 

 

 

 



 

 

Calendario della Settimana 

Domenica 

24 Dicembre 
IV domenica di 

Avvento  

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara  

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica  

Ore 17-20: Confessioni 

Ore 22,00: Santa Messa di Natale a Dugliolo 

Lunedì 

25 Dicembre 
S.Natale 

Ore 0,00: Santa Messa di Natale a Pieve  

Ore 09,30: S. Messa   

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Martedì 

26 Dicembre 

Santo Stefano  

Ore 09,30: S. Messa a Pieve 

    Mercoledì 

27 Dicembre 

Festa di S. Giovanni  

Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo con gruppo Laudato Sì 

Giovedì 

28 Dicembre 

Santi innocenti  

Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì 

29 Dicembre 
Ore 20,00: S.Messa 

Sabato 

30 Dicembre 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

31 Dicembre 
Sacra Famiglia  

Ore 09,30: S. Messa   

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica e Te Deum 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva   

Lunedì 

1 Gennaio 2024 
Maria Santissima 

Madre di Dio 

Giornata della Pace 

Ore 09,30: S. Messa e canto Veni Creator 

Ore 11,00: S. Messa a Dugliolo   
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

 Sta ad ognuno di noi vivere un Natale felice! 

“…e Natale sei anche tu, quando comunichi la tua meraviglia, 

quando lavori per la pace, 

quando sorridi, 

quando aiuti un altro ad essere libero, 

quando tu sei libero, 

quando ami nel silenzio, 

quando soffri con gli altri, 

quando sei felice con loro, 

perché è allora che Dio nasce dentro di te e intorno a te.” 
(Carlo Carretto) 

Buon Natale a tutti! 


